
M 

l'Uhità - sabato 12 giugno 1976 - Pag. 5 

Il voto dei contadini 
alPQ 

per una nuova agricoltur 

Le scelte sbagliate 
della DC 

I O squilibrio che si è verificato 
* noi corso di questi ultimi venti 

ir.ni tra lo sv.luopo doll'agr.coltura 
e quel'o dogi. altr. -ottor. produttivi 
in-til'j.Me un freno a qual-.a«i ten
i a m o di n o u i r - , orx e di nlanc.o 
do'Ia indu-tr.a 

Il rettore . u r m l o e stmnre meno 
"i grado d. MK1<I -fare I.i domanvia 
, iVn,i di pro.Iou al.iiKTtin e que-

-•o nipone ma—icce importazioni che 
e-pongono il paese dd una m-op,»r-
tabile d.penden/.i dall'e-tero. porta
no al Lnrte di rottura la nostra b.-
lancia aei pigamenti e questo mal
grado l i r.duz one de. u n t u m i di 
mas-a cau-ata dail'inflaz one e dal-
1 aumento del costo della vita. 

So ai procede--*? ancora per poco 
tempo come si è proceduto negli ul-
t mi anni, non ci direbbe p.ù po>-i 
biI.Ui di rp resa e dall'agricoltura ìm-
7.erebbe quel nroce--o d' decadenza 
di cui pt i volle abbaino «o.malato 
il per.colo per t.iita la - K età na-
z o.iale. 

Il Mit ro pae-e. infatti, noi soltan 
to n.ci è p u n grado d. soddisfare 
la -uà domanda alimentare interna, 
ma M trova in cundiz.oni d. assoluta 
inferiorità che non eli consentono di 
e->cre competitivo né all'interno dei 
pae-i della CEE ne. ancor meno. >ul 
mercato mondiale. Qjesto in un mo
mento in cui la mancanza di p r o 
dotti arruol i di bise a livello mon 
d ale ripropone \n lerm ni nuovi e 
gravò-,.n.i I uio delle derrate agri
cole come arma stralci?.ca nella com
petizioni internazionale 

Quota condizione di inferiorità del 
nostro -ettore agricolo e il risultato . 
di una politica di ristrutturazione 
nelle campagne che ha avuto come 
conseguenza l'abbando.io di milioni di 

ettari di terra, la scomparsa di cen
tinaia di migliaia di aziende e la 
qua-.i distruzione del nostro patrimo-
n o bov no. 

Fallisce cosi nei fatti la i>>l t ca 
democri-tiana fondata sullo >\ luopo 
industriale e 1 esportazione di manu
fatti. -ui ba-»->i ->a!ari e I c u graz one, 
val'a fal-a preme—a di oolor trovare 
v?mpre e .1 ba-so p-e//>> n rodotu 
agr.col: ->J1 mercato mond a \ 

Gravi -/ino le re-pon-abil.ta pol.ti-
che. economiche e soc ali della DC 

e dei suoi governi per aver relegato 
l'aer.coltura ai marami del a t t o r e 
p-oduttivo: per avere cosi sacrifica
to sii intere?-»! dei contadini e dei 
lavoratori della campagna a quelli 
dei monopoli industriali e della spe-
culaz.wie commerciale: per avere la
ccato indifesa la nostra agr coltura 
dinanzi alle scelte della CEE che 
erano contrar.e agli interessi del no
stro paese: per avere determ nato tra 
città e campagna differenze profon
de non solo per il reddito di eh ci 
Iavor» ma per le condizion d, vita, 
per gli assetti civili. -octah e cultu
rali. 

Ma ancora p ù grave è alla lue e 
dei guasti prodotti la tutt'ora persi
stente volontà democristiana di voler 
ripercorrere la stessa strada, quella 
del cosiddetto miracolo econom co, 
del sostegno delle esportazioni indu
striali. assegnando ancora una volta 
all'agricoltura un ruolo secondano e 
subordinato e in ogni caso scollegato 
dalla politica industriale 

Al contrario, l'Italia non può uscire 
dalla e r s i senza un mutamento ra
dicale della nostra struttura econo
mica. La ripresa produttiva ed un 
diverso sviluppo economico e sociale 
dipendono in massima parte dal rin
novamento delle campagne. 
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Le proposte 
dei comunisti 
LE condiz.om per cambiare ci sono. 

esistono risorse e capacita per prc 
durre di p.ù e meel'o Ma occorre una 
-celta eh ara ed immediata di .--viluppo 
che punti ad un'agrcolttira -ti basi al 
largate, colleenla all'!ndii-.tr.a e a!:a 
r'cerca scient fica app' cala 

Questo sign.fica in primo luogo: 

• recuperare le terre oggi abbarco v. 
te -oprattutto in co!! na e in monta 
gna, realizzando pani di sv. up.no 
comb nato per la forestazione, ia zoo 
teema e il prato pa-co'o; 

• utilizzare app eno e megl'o le terre 
malcoltivz'e o in-jfficentemcnte co! 
tivate. realizzando i p.ani irr gu ni 
cessan e puntando allo sviluppo del
la orto fioro frutfeoltura. del vene
to. dcll'oLvcto e della barbab.eto.a 
da zucchero: 

• consent re eoa mezzi fmanz ari ade
guati. tra l'altro con integrazioni d.-
n_ttc d; reddito, la ristrutturaz one 
e l'ammodornanunto delle az-c-nde 
contadine che intendono m.gl.orare 
il loro livello di produzione e d 
produttività: 

• sviluppare un vero e propr.o si-tema 
nazionale di forme a-.->ociative e coo
perative per la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti a-
gr.coli che open in stretto collega 
mento con la fase del consumo. 

• sviluppare una diversa politica per 
la ricerca e la sperimentazione, pe
la formazione profesvonale e l'as 
s stCnza tecnica, potenziando questi 
settori con l'immi-sone di forze 
giovani, stabilendo nuovi rapporti 
con i coltivatori e con le loro 
associazioni. 

Affinché un buon raccolto non di
venga -ina disgrazia, occorre pro

grammare le produz.oni agricole per 
dare certezza di sbocco ai prodotti e 
qti ndi certezza di guadigli) ai lavo 
raion delle campagne In q u o t o sen-o: 

• a Rego.ie dovrà d.ventare -Tu 
meato di programma/ one. di or en 
lamento e di promoz one attraverso 
_!i Enti lucali, le Comun t«i Mon 
tane o . Compren-ori. 

• dovT.in.no e-.-cre ilaborat. par., di 
-v luppo per grand -rtton p-odut 
t v i e p.am zonali per ord inare gli 
,nve-t.monti pabbìici e privati e 
l a / one amm.n-trativa r idonale in 
modo da unificare le sceite foada-
mm'.ali. l'iniziativa !egi-.at va. il 
n » . mento dei lavorato!" e dei pro
duttori agr.coli. 

I na pò! : ca d sv luppo >n agr.coì-
tura e-.ii»e aiWie e soprattutto uà mu 
rimonto profondo nel rapporto indù 
-T.a agricoltura, s.a essa l'industria 
<»!.rr:i-n'are o l ' .ndu-t-a forntr .ee di 
nicz/i iccnci P i r que-to occorro: 

• dare al m.nv mento contadino e as-
-cXuitivo ]Mtcri reali di control.o 
-jlla formaz.one dei prezzi dei mez 
z, teCiiiCi necessari airagricoltura: 

• programmare, attraver-o i piani re
gionali. scelte colturali chiare per 
garantire J ritiro contrattato della 
produzione a prezzi remunerativi: 

• istituj-e un ente pjbblico di gestione 
c'ie renda omogenea la politica ali
mi ntare delle Partecipazioni stata
li, che debbono diventare uno stru 
monto al servizo dell'agricoltura 
contadina ed associata; 

• emanare leggi di principio per la 
contrattazione collettiva per il con
ferimento alle industrie alimentari 
dei prodotti agricoli. 

Dna politica nuova 
per l'Italia e l'Europa 
UNA nuova poi tica agraria naz onale 

non è tuttavia po.--ab le senza uni 
profonda rev.-.one della pol.t.ca agn 
io'a comun t.ir a Que-'o non si-m fi a 
u-c re (Ì.I,..Ì CEE. ma apportare al -> i > 
.n'irno profondi cambiamenti e n i» 
va /on . c!i«. n n lano li -uè struttila 
p u d i ino ' r it clit e ne lo Vi->-o p..i 
ri-p-#ndcnt . / l i r-.giiiZL di «-v lunpo fi* 
r ,i-cur, i <!•_'' ^ - H . m. mhn. P r o r a 'a 
CEE - e prò <i.i,mta ->!o d. proti g 
gore al pjn 'o d. di-truggi re B -og ia 
invece sfriit'are -.no n fondo le n -or - ' 
di tutl i pat-i della CEE. per prò 
durre di p u e megìo n.ti so'o nel 
r.ntere^-«e d^i paesi e u r o > i . ma r* r 
sod.b^fare le e- gonze alimentar, del 
mondo. 

Que-to significa tuttavia: 

• una profonda mod f".:-az ori* dei rm-c 
ean.-mi attuali p-.r adattar!, aiì^ 
esigenze di -.vnlappo d t'itte le zone 
agricole e d tutti 1 prodotti d *. 
l'area comunitaria o j x r avv are nel 
lo ->te->-o tempo una p-*\.* ca del.e 
- ' ru t t i r e che valorizzi tutte L- ri 

-ono la colonia e la nn /z id r . a . non 
solo per e-> gin/e imprt-< r.d b ii di 
g.u-t'z.i -oc a l i . ma a ie < jx r ìa 
neecs-iita ni creare ne'!e c a T p i g i e 
q.ii 1 e u r ' c / A ti -v.,jpi*->. qti i e 
ci» i\ i.n in/t- « . i i ini e h t i ìv ! -• ri 
/a !t CJLI t.i i ' i i ; ,I-,JIJ î  .:icjii 
nn.*. nit. \'o d ! -» "'or- . 

npa^ i - I n ' t a r c i 
'. -M r c i - e . se JO 
*l -.«-ir v i \r r a i.ulì 

-or-e umane e m t u r a ! c-
Urr. tono comun t a n o : 

.stenti s. 

• una sene di m.surc d. «alvaguar 
dia immediate a favore della no
stra zootecnia colleaatc ad un pia
no pluriennale di sviluppo del set
tore. allo scopo di consentire al 
nostro paese un grado di autoap-
prowigionamento suff.Cientc. 

Ma la criii aerar a non è solo una 
questione economica che si risolva sol
tanto con scelte econom che anche >e 
importantissime, è anche cn*i sociale 
e culturale. Ecco perené d.venta es
senziale: 

• istituire nuovi rapporti sociali nel
le campagne ed in primo luogo eli
minare quei contratti abnormi che 

• i i u i a 1 n. i i e 
V 1. I - K 1. . 

Il . l i l i . Illj) 1 

lare il d var r» di c.v ita e- -Un'e fra 
c ' t . i e c.irnpign.i. d ie e la >o i con 
d z m-. p-T tr ittent re i poco -simi 
g.ovani che vi sono restati ed av-
v.are un pr«xe--o di recupero di 
quelli c::o p-'trebb-ro r.tntrarvn 

Il probii ma d^llo sv.hinpo d«.!l'agri-
eo'mra non n g u i r d i si>'o co'o-o che 
lavorino nelle cimpagn-^ E" una q.ie-
s'.one che .nve-'e il futuro di tutto 
il paese E-.co perche ev-o è «tato as
sunto come prò Vi m i pr .mir .o d^ìla 
!n**a delia cla->e opera.a e dei Sin-
dac i:.. 

L'UNITA' TRA OPERAI E CON
TADINI E' INDISPENSABILE PER 
FARE AVVIARE UN NUOVO TI
PO DI SVILUPPO 

L'AGRICOLTURA E' DECISIVA 
PER LA RIPRESA ECONOMICA 
DEL PAESE 

VOTA 
COMUNISTA 
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